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" H ~ N S  MUIILESTEIN. -. RUSSIC~~I~ lind dic Psychol.i~nckie E~t~*opas. Versuch 
fiber tleii Zusninmenlinng der religi'oseri unti der politischen Welt- 
krisc. - Munctien, Beclc, rgzj (3.0, pp. s -qo ) ,  

' R G N ~  FULOP-R/l ~LLEII. - Geist ti nd Gcsich~ dcs h'01sclzcvistnzis. - Dar- 
stellung und Tcritik des ItulturelIen Lehens i n  Sowjet-Russicind. Mi t. 
joo AbbiIdungen. - Wien, Arnalthea Verltig, rg26 (9." gr., pp. IV-490). 

II MtihIestein ci porta nel cuore ciella odierna storia europea, nella 
:sua storia morale. l)rippeitutto, nrizionalismi e reginli di cfittatura o ten- 
clenze a cotesti regimi, iiei qual i  l'jndiviriunliià 6 depressa, la vita s ~ i -  

- rituale slremata ci Inera vita econo~ico-poIitica, :ililiUeole del libero svol- 
gimento è sostituito quello meccanico Jclla disciplina C dcll'obbedicnza. 
1,a religione E spenta: i l  cristianesimo, il cristiriilesimo geiluino rh'è 

.cl.,iello apocalittico e ii~iIlt.nario, ha  fatto l'estrema sua prova ne1 misti- 
cisrno della Russia dell'ottocento, dove poi con 1;i rivoluzione bolscevica 
si è convertito nel suo opposto, :inch'esso un regime d i  dittatura e d i  
i-ileccanisrno, peggiore dei ttszion:~lisrni occidentali che sano :isstii più 
varii nella loro cori-iposizionc. [..n Chiesa cr i~ to l ica  i? sempre iii piedi, e 
anzi ha rincquistnto vigore c allargato il suo campo d':izione, pieg:indo 
abilmente ai suoi fini i varii i~azionalisrili C prestando loro il suo appog- 
gio; e Sorse pertrerrh a in:rodtirsi nella Russia dei sovieti. Intanto, il 
bolscevismo di questa Russi:%, :i cornpeiiso della mancata estensione in 
Europa, dove ha trovato e trova forti os~acolì, si k versato nell'Asia, e 
coli ha fatto rapidi progressi c viene stabi1endo un'egcmonia riissn, che 
.è rniilaccia nll'iiiiperialjstilo europeo i i l  quel corititiente. Ci sta innanzi, 
.dunque, la fii~is Enropnc, l'arresto del suo svolgiiiletito per effetto del- 
l'arido iiieccsinisrno, privo di etltusiasmo erico e religioso, o addirittura 
la sornmersione della sua civiltk per opera della Russia semiasiatica, al- 
'leqta nll'Asia? 11 MDhlestein C antideterminista, avverso non solo aI de- 
terrninismo dei naturalisti ma rincbe a quello delle filosofie della storia 
.a piano predeterininato, tipo Hegel, e lia vivace ii setltiniento della li- 
bertà, volotlth e creativith um:irin; e il suo libro è un  libro di fede, d i  
speranza e di esortazione. Egli pone la salvezza nell' « uomo europeo a,  

.che ebbia espunto ogni residuo del pessimismo e chiliasticisrno cristiano 

.e si senta uomo, ciok abbia accolto i11 si: il meglio del cristianesimo, 1~ 
4c cura deil'anima n, e ripugni a ogni cinjs~ilo. 1)i quest'uomo europeo 
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gli sì profila Ia figura nei poeti e nei pensatori del suo paese, dall'Ho1-.. 
derlit~ nl Nietzsclie e al vivente e operante Fritz Unruh: i1 Nietzsche- 
segnatamente, gli sembra colui che visse nelltanirno profondo la tragedia 
della vita europea, e ne rirrovb il modo della catarsi; senonchè non riuscì. 
a chiarire a pieno se stesso, e dal contrasto .in cui rimase impigliato tra, 
natura e spirito, ftt spinto a1 corlcetto della <t volonth di potenza », esco- 
~itrizione uticora avvolta nella rapace scnsualitii e che diè origine al. 
fr;iinteridiinento d i  quello che era veramente il siio intimo impulso e al 
disconoscimento del nobilissimo significato morale dell'opera sua. 

Anch'io, come i lettori sanno, mi tiluovo nella cerchia di pensieri,. 
di speranze e di  propositi neIla quale si muove i1 Mulilcstein. Soio che 
io vedo pih larga scliiera dei precursori e più complessa e secolare pre- 
parazione, che a lui non sembri, della nuova reIigione n, alla quafe- 
19Eriropn aspira; e vedo questa religione in  pieno processo di fòrma- 
zione, se anche ritardata e iilfiacchìta nella seconda meth dellyottocento, e- 
'sconvolta poi graveniente dalla guerra e da quel che è seguito alla guerra, 
Nell'alacre ripresa di quel processo formativo C l'unica via di  salute per 
i'l~uropa e pcr In civilti; e la vecchia Europa noil potra non entrarvi. 
risolutamente, sia pure dopo qualche riluttanza c (speriamo che 110) dopo- 
qualche altra dura lezione delle cose; è troppo ricca di forze intelIettive.. 
e rnornli da abbandonarsi alla corruttelrt interiore e da lasciarsi abbattere 
cia urti esterni. Sono, dunque, meno del Muhlestein timoroso del fu - -  
turo, ma timoroso sono anch'io, perchè chi ama teme; e credo che- 
ognuno di  noi debba sentire la responsnbiXirti che gli spetta in questo- 
grave momento della storia europea e non far mancare l'opera propria 
per super:irlo in modo degno c trasmettere all'avvei~ire il patrimonio.. 
ideale che abbiamo ricevuto. dai padri. 

Chi voglia avere un quadro del meccnnizzamento accadnto nella, 
vita russa con la risoluzione bolscevicn, legga l'aItro volume annunziato 
di  sopra, quel10 dcl FiiIop-Miller, il quale ha visitato l:i Russia, l'ha stu- 
diata, vi ha txccolto notizie e documenti, anche grafici, come si vede 
iiel ricco correclo illnstrativo del suo liivoro. L'autore prende anch'esso. 
a precipuo oggetto Ia forma assunta dalla \?itia jntellettuale, culturale e .  
inorale, e tratta largamente dei17arte, della poesia, della filosofia, della. 
scienza bolscevica, dicendo cose che talvolta farebbero ridere, se, rifereil-. 
dosi a uomini nostri simili, noti ispirassero una grande tristezza. Iii filo- 
sofia, c'è una fitosofia di stato, il niaterialismo, Io stupido 1nateri:ilisrno 
dei T70gt e dei Riichiler, al quale il I..cnin, dopo aver cohpiuto sei mesi. 
di studi filosofici, dctre la sua approvazione, e insieme emanb l'ordine 
di riprovazione, ripulsn e persecuzione contro ogni forma di i~lcal is t~~o,  
filosofia (t reazionw-iri e Iiorgiiesc », quarito il iilaterialismo è « rivo- 
Iuzionririo e holsccrico n. I libri di Katlt e degli altri suoi pari so110 stati 
esclusi dalle bib1ioteclie: ri qualche professore, che ha fnrto lieve accenno.. 
d'inclinare all'ideulismo, 6 stata subito .tolta la ~rcizin fegetldi. Che è la. 
coilsegueiiza l o s i c ~  della identificazione di 6losofia e politica, predicata. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 24, 1926

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



11. M, LUTZELER, Forrnerz der Kunsterlcenntnis 291 

:inche in Italia da qualche professore che aveva un sisteiila da collocare: 
senonchè, per fortuna, a coloro che ci reggono è mancato i1 tempo di  
compiere i sei mesi di studi filosofici compiuti dal Lenin, o, piuttosto, 
il buon senso, in un paese di antica e affinata civiità qual7& l'Italia, ha 
prevalso, e ci è rimasta almeno Ia liberti d i  chiamare corbellerie filoso- 
fiche le corbellerie filosoficlie. Del pari, in etica, un imbecille di cui si vede 
il ritratto a p. 44z, il compagno PreobraschewsIri, scolaro del Lenin e 
fondatore della rt morale bolscerica n, ha teorizzato come morale quel 
che è r< utile n una classe sociale 8 1 ,  e immorale il contrario, e ha dedicato 
il suo aureo libro ai cotnpagilo DserschinsIri, capo della Tscheka. In este- 
tica, è stata, da altri, scacciata c derisa l'idea t( borghese » clic la poesia 
richicda n cenio n e ispirazione n, e, applicando i ~rincipi i  del mate- 
rinlisnio e del determinismo, si sono fotmulate ricette e istituite sctioIe per 
foggiare i poeti utiIi a l  regime. E così via. L'importaneu storica dflla ri- 
voIuzione bolscevica, che apre una nuova epoca nella vita russa e avrit 
grandi ripercussioni nella storia del mondo, è f'uorri questione; e indu- 
bitabili sono i siiccessi politici conseguiti dai holscevici. Ma l'uomo noil 
può vivere di sola politica, come non può vivere di solo pane; e questo 
bisogno è uno di quegli elementi a cristiani R, che foriilano parte essen- 
ziale dellt uomo europeo 1). La conclusione del Fulop-Rililler, è clie il 
governo dei bolscevici risponde di tutto punto a quello dei  gesuiti (per 
es.,, quando governarono il Paraguay); ma con qucsta difl'erenza, che non 
raggiunge l'alto livelto intelIettuale dei gesuiti, percliè laddovc nella cnm- 
pagnia di Gesù la decisioi~e era aFdata a uomini vecchi, esperti e saggi, 
presso i bolscevici i l  giudizio dei singoli .casi dipende assai spesso dal 
criterio di giovani, immaturi, ignoranti e subordinati cc pascih d i  vil- 
laggi »: sicchè si dovrebbe più esattamente definire un « gesuitismo 

HICXKRICH MARIA LUTZGLER. - Forirzerz der Kttt~sterl:eni.rtr~is, mit eiitein 
Vorwort von Max Scheler. - Bonn, Cohen, 1924 (80, pp. 17111-s~c)), 

Lo Scheler dice nella prefazione che l'autore di questo libro, ama- 
tore d'artc, ittdagatorc d'artc e filosofo, ha cercato con esso di gettare 
un ponte tra le forme dell'arte e la filosofia nuova n, quella filosofia 
cioè che riadduce il cosmo spirituale alle idee o fenomeili originarii, e 
clte considera l'arte come tale che s'iinmerge coIit dove la Deitu vive 
quale pura essenza e non è ancorzt Dio per non aver ancora creato il 
il~ondo, e di coli porta via qualclie stilla del mare di  luce. Cose su- 
blimi; ~ i i a  io, alquanto prosaico, avrei preferito che if IAtzeler si fosse 
alquanto meglio addottrinnto nella storia delle teorie sull'arte e in Re- 
nere neIln storia della fiIosofia, e, invece d i  concoi-rere a creare la (( filo- 
sofia nuova », avesse migliorato e arricchito, in qualche punto, la filosofi:t 
veccIiia. Tanto, vedo che i veri filosofi noti hnniio mai fatto altro che 
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